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Abstract 
An analysis of the main features of different lexicographic resources for Italian language showed the 
existence of a dishomogenous behaviour regarding the part of verbal conjugation which is usually 
placed beside the lemma entry. Such data represent a sort of hint for the user to produce the most cor- 
rect conjugation of the specific verb; yet, in most cases, the accuracy of those pieces of conjugation is 
lacking in respect to other linguistic information. Due to the ever increasing number of learners of Ital- 
ian as foreign language, which need a relevant linguistic support, it plays a crucial role providing a so- 
lution to the problem of the inadequateness of the parts of verbal patterns mentioned above. The solv- 
ing proposal suggests the adoption into the microstructure of a system which, via numeric codes, al- 
lows the user to draw a direct link between the different verbs and their corresponding flexional classes. 

1 La situazione per l'italiano 

Nel corso degli ultimi anni si è registrato all'interno del panorama editoriale un forte im- 
pulso al trasferimento di un certo numero di importanti informazioni linguistiche dall'edizio- 
ne cartacea al supporto elettronico. Tale tendenza risulta apprezzabile nei casi in cui permette 
una più agevole gestione di quel tipo di informazioni il cui utilizzo richiederebbe altrimenti 
un livello di conoscenza avanzato. Un esempio tipico è costituito dalle informazioni sulla 
corretta pronuncia dei vari lemmi: in passato tali indicazioni erano fornite unicamente dalla 
trascrizione fonetica che accompagnava il lemma stesso, mentre ora consistono quasi esclu- 
sivamente di un documento sonoro, accessibile però unicamente tramite CD-ROM. Se sotto 
certi aspetti una simile scelta editoriale semplifica l'accesso ai dati maggiormente difficili da 
rappresentare in quanto evita l'obbligo di conoscere la simbologia fonetica utile per decodifi- 
care l'informazione offerta, per contro vincola fortemente l'utente all'utilizzo di un personal 
computer al fine di poter usufruire del supporto fonetico necessario. 

Un problema analogo si presenta con le informazioni relative alla coniugazione verbale 
nel caso di forme irregolari o difettive: nonostante le versioni in formato elettronico dei prin- 
cipali dizionari attualmente in commercio (De Mauro, Sabatini Coletti, Zingarelli, ecc.) per- 
mettano di mostrare la coniugazione verbale nella sua globalità, è doveroso sottolineare che 
la totalità delle edizioni cartacee attualmente disponibili sul mercato risulta afflitta da note- 
voli carenze a livello di descrizione della struttura paradigmatica del verbo; lacune che si ri- 
velano estremamente penalizzanti per l'apprendente o per il fruitore straniero costretto ad af- 
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frontare una lingua morfologicamente ricca e complessa quale l'italiano. Attualmente, infatti, 
all'interno dei diversi dizionari, le informazioni riferite alla corretta coniugazione verbale ri- 
sultano in genere piuttosto disomogenee e frammentarie, nonché, in alcune occasioni, addi- 
rittura fuorvianti. 

Al fine di veicolare il discorso su un profilo di maggiore concretezza, verranno di seguito 
mostrate, a titolo di esempio, una serie di entrate lessicali tratte dai principali dizionari della 
lingua italiana, in particolare: Sabatini Coletti, De Agostini, Devoto Oli, Zingarelli e De 
Mauro. Presentiamo ora le porzioni di articolo del dizionario più significative per gli scopi 
della presente discussione. Gli esempi, riferiti al verbopiovere, sono tratti dai dizionari men- 
zionati poc'anzi. 

Sabatini Coletti: 
piovere [piò-ve-re] v. (dif.: ind.pres. piòve ecc., pass.rem. piòvve, piòvvero; in uso solo la 3a 

sing. e pl. di tutti i tempi e modi) 

DeAgostini: 
piò ve re, 2° irr. (Ind. pres. piòvo; p.r. piovvi, piovesti, piòvve, piovemmo, pioveste, piòvvero) 

Zingarelli: 
piòvere [...] A v. intr. impers. (pass. rem. piòvve, "tpiové; part. pass, piòvuto; aus. essere o 
avere) 

Garzanti: 
piovere [piò-ve-re] v.intr. impers. [pres. piòve; pass.rem. piòvve; part.pass. piòvuto; aus. es- 
sere o avere] 

De Mauro: 
pio|ve|re v,intr., v.tr. (iopiòvo) 

Devoto Oli: 
piovere <pio-ve-re> v.intr. (pass. rem. piòvve) 

Come è possibile notare, gli esempi appena proposti mostrano una notevole discrepanza 
per quanto riguarda le informazioni morfologiche relative al verbo in questione: il Sabatini 
Coletti, infatti, sostiene che si tratti, in generale, di una forma difettiva il cui uso debba limi- 
tarsi alla 3a persona singolare e plurale di tutti i tempi e i modi, mentre il De Agostini, pur in- 
serendo giustamente piovere all'interno della classe degli irregolari, fornisce tuttavia solo un 
parziale esempio dell'intero paradigma verbale, per giunta mostrando il verbo coniugato alla 
prima persona, proprio quella esclusa dal Sabatini Coletti. Anche il De Mauro si allinea con 
la scelta del De Agostini, seppur omettendo, tuttavia, di classificare il verbo come irregolare. 
Infine, il Garzanti sembra appoggiare la soluzione del Sabatini Coletti, mentre lo Zingarelli e 
il Devoto Oli omettono di fornire alcun tipo di informazione realmente significativa al fine di 
aiutare l'utente nella corretta coniugazione di piovere all'indicativo presente. 
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Da quanto mostrato, risulta palese il livello di inadeguatezza della descrizione morfologi- 
ca del verbo all'interno dei vari dizionari. Nel primo esempio l'utente si scontra inesorabil- 
mente con un'errata informazione relativa all'uso: il difettivo, infatti, non può essere genera- 
lizzato per tutti i casi; di fatto risulta tale soltanto quando usato nel significato proprio, atmo- 
sferico. Volendo esprimere significati differenti, sussiste la possibilità di coniugare il verbo 
in questione anche con altri tempi e modi oltre a quelli indicati (una affermazione quale: 
"siamo piovuti dal cielo in seguito alla rottura della mongolfiera" appare infatti del tutto 
grammaticale). Negli altri casi in esame, invece, il testo si limita purtroppo a una descrizione 
notevolmente ridotta e incompleta della coniugazione del verbo, costringendo l'utente ad at- 
tingere unicamente dalle proprie conoscenze della lingua italiana al fine di completare la ri- 
costruzione dell'intero paradigma. 

Un quadro analogo si presenta anche con il verbo bisognare: 

Sabatini Coletti: 
bisognare [bi-so-gnà-re] v.intr. (aus. essere;dii.: in uso solo la 3a sing. e pl. di tutti i tempi e i 
modi) 

DeAgostini: 
bi so gnà re, per le forme e per i sign. ^ abbisognare 

Zingarelli: 
bisognare [...] • v. intr. (io bisógno; coniug. come segnare; aus. essere, raro avere; usato so- 
prattutto come impers.) 

Garzanti: 
bisognare [bi- o-gnà-re] v.intr. [usato solo nelle terze persone sing. e pl.; aus. essere, raro 
avere] 

De Mauro: 
bi|so|gna|re v.intr. (io bisógno, bisogno; essere) 

Devoto Oli: 
bisognare <bi-so-gna-re> v.intr. (usato per lo più impers.; nella costruzione personale solo 
nella terzapersonasing. opl.;pres. bisógna, bisognano; aus. essere) 

Come nel caso precedente, anche nell'esempio appena proposto si può notare una palese 
confusione e una grave assenza di informazione completa relativa alla coniugazione verbale: 
se il Sabatini Coletti, il Garzanti e il Devoto Oli si limitano a fornire le corrette caratteristiche 
generali riguardanti l'uso, lo Zingarelli e il De Mauro offrono all'utente informazioni poten- 
zialmente fuorvianti, nonché in netto contrasto con quelle dei dizionari appena citati. Per ul- 
timo, il DeAgostini offre all'utente un semplice rimando ad un verbo semanticamente vici- 
no, però dotato di notevoli differenze sia a livello di struttura morfologica, sia dell'ausiliare 
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selezionato (es. pass.pross. sono bisognati vs. hanno abbisognato). Inoltre, tale dizionario 

non pone sufficientemente in evidenza l'uso impersonale che caratterizza il verbo in questio- 
ne. 

Per concludere la serie di esempi è interessante osservare come, a differenza di una parte 
dei dizionari presi in esame,1 il De Agostini e il Devoto Oli occasionalmente omettano le 
informazioni relative alla molteplicità di coniugazione del passato remoto nei verbi irregolari 
caratterizzati dalla presenza di forme doppie per la 1 ° persona sing. (es. resistei; resistetti) e 
la 3° persona singolare e plurale (es. resistè; resistette - resisterono; resistettero), mentre il 
De Mauro tenda ad omettere sistematicamente tale genere di informazioni, forse in virtù del- 
l'edizione multimediale. 

De Agostini: 
re sì stere, 2a irr. (Ind. pres. resìsto; p.p. resistito) 

Tali omissioni non rispondono a un criterio preciso, infatti nel caso di una forma quale 
annettere, vengono mostrati per esteso tutti i dati più significativi: 

De Agostini 
an nèt te re, 2a irr. (Ind. pres. annètto; p.r. annèssi o, con forma regolare, annèttei, annesse o 
annètte, annèssero o annettérono; p.p. annèsso) 

Una proposta concretamente utile al fine di risolvere la confusa situazione riflessa dai va- 
ri esempi di cui sopra, consiste nell'inserire una parte delle informazioni di natura morfologi- 
ca direttamente all'interno della microstruttura, mediante l'impiego di un sistema di annota- 
zione particolare in grado di evidenziare la radice, la vocale tematica e la flessione del verbo. 
Logicamente una simile soluzione richiede anche l'adozione di un codice numerico di riferi- 
mento in grado di collegare il lemma alla sua classe di flessione corrispondente; inoltre im- 
pone l'obbligo di riservare una sezione particolare del dizionario alle tavole riassuntive com- 
prendenti l'intero gruppo di paradigmi verbali possibili, ognuno caratterizzato da una specifi- 
ca voce esemplificativa. In seguito a uno studio completo dei paradigmi flessionali dell'ita- 
liano, sviluppato dal sottoscritto come parte della propria tesi di dottorato sulla base del mo- 
dello teorico-descrittivo di Pirrelli (Pirrelli, 2000), si giunge a un computo compessivo di 
162 differenti tavole paradigmatiche così distribuite: 20 per la la coniugazione; 115 per la 2a 
coniugazione e 27 per la 3a coniugazione.2 Riassumendo, un'entrata lessicografica si presen- 
terebbe all'utente secondo le modalità riportate dal seguente esempio: 

pescare/pes'kare/v.tr. tyesc\are](4) 

' 11 riferimento riguarda in particolare il Sabatini Coletti, il Garzanti e lo Zingarelli. 
2 È opportuno chiarire che il numero elevato di paradigmi riferiti ai verbi della 2a coniugazione è causato, oltre dal- 
l'esistenza di numerose irregolarità all'interno della stessa struttura paradigmatica, dalla presenza di una serie di ver- 
bi difettivi, dei quali circa 25 ormai in disuso (es. repere, soffolcere, ecc.). 

346 



The Dictionary-Making Process 

t ti comiiu,. •<•••••|•>»•••••• 

radice + are inlln,: 

realice + • indie, fres, I. SR, 

rwiter +• ńi indi«, pic», 2 sg, 
nuitée + tv indäe.prcs, ;3sg, 
••/•« ŕ- ftiiimo indie, pws, 1 pi. 
radice + ate indie, pres, 2. pi. 
ratítee + ••• indie, pres, ;J pi. 

iw/ta: + avo Indie, impl', I •. 
reirfte + avi in&, itivpf 2 ¡s§, 
w/fc<) + ava indie, impf; 3sg, 
radice + avnjnci ind«, impf I pi. 
rwrfta: + avals indie, impf, 2 pi. 
radice + «vinto indie, impf 3 pi. 

radice + Ai. pass, rem, I sg. 
Rvitee + asti pass, rem, 2sg, 
radice + ô pass, rem, 3sg, 
rorffo: + ammo pass, rem, t pi. 
řwíwc) + aste pass, rem, 2 pi» 
radice + ••••• pass, rem, ł pi= 

roi/to + Aerò indie, fui, I •, 
rrarfta; + Aeras indie, fui, 2 Sjt, 
nirfftw + Acni indie, fa, 3 sf, 
uvite;+ ••••••• indie, te, I pí, 
rorftar+ Acr>eU: indie, fa, 2 pi, 
radice+ Aeranno indie, fa, 3 pi, 

laconiug. ••^•••••••••. ' 

radice + 'li eong,, pros, I sg, 
radim+ hi cong,, pros, 2 sg, 
radie&+ hi eong,: pros, 3 sg, 
radim+ ftìranci cqnj,,jircs, i pi, 
radim* ftìirtc cong,, pres, 2 pä, 
>wW«"+tíno cong,, pros, 3 pi, 

ra«fesH assi cong,. ímpť, I sg, 
mdim+ assi cong,, mipf, 2 sg, 
mdim+ asse eong,: iiinpt', 3 sg,, 
raffen assiro» cong, impf, l pi, 
radice* aste cong,, impf, 2 pi, 
m/tos+asserti cong,, Žmpf, 3 p!, 

radim * fterei eondfe, 1 ••, 
radim + Jiereslï eondfe. 2 sg, 
miri«+ fterebbe eondfe. ì •, 
mdim+ ••••••• eondfe. 1 pi, 
radim+ ••••••• eondfe. 2 pi, 
radim* ••••••••» eondfe, 3 pi. 

mdim+ ando ter. 
radim+ anie part, pres, 
mdim+ aťo part, poss, 

radim+ a iraper, 2 SR, 
radim + •••• imper, I pl„ 
mdim+ ate iraper, 2 pi,, 

Tabella 1. Tavola dei paradigmi 

Sebbene la soluzione in questione propenda per un'organizzazione delle informazioni pa- 
radimatiche sulla falsariga di un modello già noto in passato, adottato in opere quali 
// Grande Dizionario Italiano Dell'Uso e il dizionario bilinguefrancese/italiano Sansoni La- 
rousse, tra i due schemi operativi sussistono delle differenze sostanziali. Un grosso limite 
delle opere citate, infatti, consiste nel fornire per ciascun verbo un solo esempio particolare 
di verbo, il quale funge da riferimento di base. Tale soluzione, per quanto funzionale, richie- 
de tuttavia all'utente lo svolgimento di un'operazione di analisi morfologica, spesso com- 
plessa, al fine di riadattare ogni verbo al prototipico schema paradigmatico proposto dal di- 
zionario stesso. Per contro, lo schema indicato in questa sede prevede una suddivisione delle 
informazioni morfologiche già all'interno della microstruttura. Tale soluzione comporta de- 
gli indubbi vantaggi, in particolare a favore degli apprendenti della lingua o di quegli utenti 
privi di personal computer: di fatto, oltre a rendere più agevole la fruizione delle informazio- 
ni utili per una corretta coniugazione del verbo, permette di superare lo scomodo limite del- 
l'accessibilità dei dati in questione, allo stato attuale unicamente disponibili in formato elet- 
tronico. 
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